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La camera francese ha respinto, 
sebbene a dtibolissintìa maggioran
za, i lnagyp trattato di naviga'^lono 
franco> italiano, è questaVuotiziia, 
per quanto non ìmpreveduta, non 
potrà non avere in Italia un'eco 
dolorosiaaima. A , : 

dà niiw ' ' • o i J l o n è 
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Non ci rammaricheremo pel trat-
tato in sé stesso, còsk caduto, poì-r 
che crediartìò che sebbene a favore 
dell'Italia fosse - p e r alcuni patti 
uÉWglioràmentb di fronte al pre
cedente, pure vi fossero notabili 
digiti che potremmg^,^ormai to-
gìiSfe stante la ricuperata libertà 
d'azione.. Questo voto segna però 

,^^n nupvo distacco fra Ma politica 
francese e l 'italiana e pone in 
maggiore disagio i fautpi'i dell'a-

^imciziWìnc^ra col fratelli d'oltre 
iDenisio,,facendo più forti: i fautori 
di quella alleanza colle potendo 
centrali, caus,^ di tanto stringi-: 
mento di fréni ali ' interno e dì 
tante umiliazioni all'estero. 
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ftUeviartìo t\ittOT conie il gó-
v e p o francese abbia agito leal-

entefv nella ^dliicata (juestiòne; 
che se i reazionàri ebbero ^ la pre
valenza, npyta l iani dovremmo ben 

.^i- piU coni prendei^e come ili Fran-^ 
eia amici non ij^^siamot^tintraC" 
ciaj^|Ìi^i|ra detti reazionari ma sol
tanto fra i sostenitori della repub
blica. La reazione monta ovunque; 
i popoli devono istessarnente se
guire la stella d-ella/iitiertà, che 
se per un istante è coperta dì nubi 
non può che tornare a risplendere 

presto più vivida e abbagliante 
pòiéhè immortale 'à la sua luce. 

Constatiamo tuttavia che i||^,no-
stro g£yer,no ha agito impruden
temente lefancora una volta com
promise la dignità della nazione, 
JTacendb che la camer|^^^il senato 
approvassero in anticipazione il 
trattato. Ì^M 

Non si ricordava forse che un'aU 
tra xoita il parlamento francese 
respinse un trattato con n ^ 0 
credeva forse fare una pressione? 

In qiiSSt'ultìfìS caso non voile 
comprender^ la suscettibilità le
gittima dell'orgoglio frandese, e 
non comprese nemrn;ena che pél* 
fare pressione fa d'uopo mostra 
di farsi vaIgrie, mentre noi mo
striamo ogni gÌQÌ|i^' pili di non 
essere capaci sénbrichè dì piègpéi 
somTO4^i la testaf^é*^à chi ci col
pisce in una gUl^ncia offrìj^aanche 
l ' a l t r a ^ e r un altro schiaffi), léi^.-
la Francia, cqn;̂ e Io sanno tutli/ 

Ma cosa fatta capo h a ; anche 
in Italia ognuno sa fatalmente che 
cosa siatìò gii uomini che la reg^: 
,gona,if ma non si ba ia forza di 
«ribellarsi cWfiie converrebbe, forse 
per attendere che il m i 1^ sia al 
oolmo e offri aa sé Conviene però 
pensare come devesi agire, e ci 
pare che unanime dovrebbe èssere 
un grido per indurre il ministero 
ad una politica dignitosa, l'unàii'-
mità Holtanto potendo galvanizzarlo 
yn istante ,6 costringerlo a porsi 
sulla retta via ! 

Forse al rigetto ^ per parte dei 
francesi avrà irsfluiltP'la speranza 
di 'uft 'altra proroga al precedente 
t rat ta to; siamo tanta^tbuonil N o ; 
questa prai'oga non si accordi; 
ricuperiamo la nostra libertà d'a
zione. Agire*fflo con dignità e nel 
tempo slesso faremo il nostro in
teresse. Siamo d'accordo; proroga 
Tuantel ; 

Diamo un stftttó della diseussiono 
seguita ieri (murtedì) alia Gumoru frun 
ceso sul trattato di naviga'/JonQ itatO' 
francese t\ié fa respinto, e di cui ci 
occopiamo nell'a^'tiuòlo di fondo* 

Fauregià aottosegrelarioii.gsi' U ma-
rana, crìtica lufiirametitàlttlcQnvenzio-
ne perchè sopprime i senfjali noarit-
iimi ; chiede pertanto, che i* aH. 5 aia 
.modificato. Aggiung^ì chei diritti dél-
peacfttori d* coraUo francesi: 9uUe co* 
8ie. della Francia . meridionale e del 
Ì*Aìgtìria sono lesi; e. che l'estensione 
d<ita alla Contfehzìotié comprendendovi 
le colonie, h una inStVaa?ftj|j|^^piace-
vole, la reciprocità essendo^ impossi
bile, ron possedendo l'Italia delle co 
Ionie. Conclude essere necessità pel 
governo di aprire dei nuovi negoziati 
ad aggiB^hiiiie ,il p r i ^p l^ t t ^a l e . Non 
crede che l'Italia abbia delle ragioni 
per rifiulJire la prorogai*?)/ '•'.••• 

Roumet diohiarjii di non mettere 
nella quiìitione l'amore d'autore, poiché 
la soluzione prevalente non tu sua. 
SoggÌungé^^^aU^jn^ffl||i^,:non es-' 
aere m éflU3a.''L*aTtÌGoló^S sulla Con; 
venzione fortifica piatlosto la loro si
tuazione. QiuKito alla pesca nulla è 
mutato. — Hàssi tprtp di dire che la 
sitHazìpne dei pescatori dell' Oceano 
e delia Manica siii minaccìatB.7/nÈer* 
VìjitsQnx a destraj'\5fi deputato^fd ri
chiamato all'ordine. 

[ Rouvier continaa, riconoscendo che 
qutinio alla pesca di cor9l!o;la Francia 
fece.un sacrificio 4k|rMP0 franchi. , 

Confuta le afférmazioni c|fQa,re" 
sione data dal. trattato per ^^uanio si 
riferisce le'coltmie. Quanto alta que
stione di cabotaggio deplora che non 

"*^cettj; le p^^S'^iproiposte dell'Ita
lia per -Rt|^^||ira la recip^rocità. sulla 
coste del Mediterranpo sotto riserva 
dolio i,soleVì;iVPerò la Francia negozia 
atiuftlmente coll'ltalìa un articolo ad
dizionale, ristabilente què'ste clàusole. 
{Benissimo/ -

FoMre dooìarida il rinvio del pro
getto alla coffiOìissione, e la Ctimpra 
respìnge il rinvio con 285 voti con
tro 951. . 

Thomson critica l'articolo relativo 
alla pesca de! corallo. 

La Camera approva per alzata e 
seduta l'art, primo del prìfflatto, in
cludente l*appWàzipn|fdella conven
zione quale le Camere italiane la vo 
tarono. Approva il secondo art. auto
rizzante il Governo a negoziare Par 
ticolo addizionale. 

Ponesi qumdi ai votr rmtiero pro
getto relat^js^li^iSìf^nvenzione di na
vigazione irà Francia e Italia. 

BisuUa e si proiclama respinto con 
voti 262 contrari e 252 favorevoli. 
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La Oommfseione delibera di propor
re ali'on. ministrò: 

1. che sia dominata una Oornmia' 
sione. tecnica per ftre gli stadi e, oc
correndo, le eyperienae sul grado di 
8pez2anr46nto dolle;! .triangolazioni ca
tastali, sui^^nietodi da seguirsi nelle 
operazioni geonnetrvche che saranno 
dirotti^tDonte eseguite ^^^gli agenti 
governativi e sulle a^p*)7?siraaaioni 
dà; ottenersi noUe Operazionjp^uite di 
rilevamento: in modo da conciliiire la 
maggiore esattezza e EoUecitudme ai 
lavoro colla maggiore economia nella 

•% ohe la Commissione sia composta 
di persone écelta fra quella di mag
gior cq^mpetehza sciiHtifica e tecnica 
negli studi e lavori geodetici e tipo 
grafici; 

3. che in seguito a parere di que
sta Commissiona l'ufficio generate del 
patasto dia le dispoaizioni ed istru-
zrióiiSi ocoOTifentì. 
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Sulla li proposta della sotto comis-
sìoné. 

Ritenuto che a tenore della lègge 
conviene utìlizzareirè^ttifppe esistenti 
che sieno servi^bili allo scopo del nuo-' 
vo catasto, e che importa che ciò si 
faccia in quel maggior grado che' è 
possibile a, fine di copsegiilie nella Or 
peraziene generale il maggòre rìspar ' 
mio dì tempo e di spesa, ed altresì 
per corrììtpondere all'affidamento dato 
alle Provincie di,p^^ttMS^ÌlM*an-
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Elezioni Àmminis&dfive — Tom-
boia -r- Cucine Econòmiche - r 
Sindaco . . . . in fuga. . .'. • 
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"^fregàziontì di Carità. 

ticipaziona dell'estimo, quando siano^* 
già fornita di mappe servibili, e alle 
ràdcbmundazioni accettate dal goVer 
no circa i comuini del compartinfìento 

. I 

Per iPSuoYO Catasto 
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La Comissione incaricata di proporv 
re il; regolamento generale per l'ap*. 
plicaziòne della legge sul riordinamen
to dell'imposta fondiaria, in seduta 
plenaria, dopo matura discussione de
gli, argomenti sottopostile dalla sotto-
commissione, ha prèso all'unahiinlfSl 
le seguenti deliberazióni: 

Sulla I proposta della sotto commia 
sione: 
, 1. Ritenuto che le mappe catastali 
devono appoggiarsi a reti trigonome
triche basato ai lati delle triangola
zioni dellMstituto geografico militare, 
e che lo spezzamento ed il numero del 
veriiSt^W questa reti catastali devono 
essere tali da prestarsi ad un buon 
colitìgamente dei perimetri cui al na-
Uìero seguente; 

2. che i lavori geomotrici per aver 
buono mappe catastali devono natural
mente suddividersi in operaz'onWti^ 
cessive, a ciascuna delle quali va at
tribuito un grado specialedi esattnzza, 
che rende possibile al governo di de 
legare privati esercenti ad eseguire 
una parte delle operazioni stesse, e 
permette di lasciare antro determinati 
perimetri libertà di metodo nel conga-
guimento di un sufficiente prestabili
to grado di gpprosélmazione; 

La Commissione delibera di propor
re all'on. ministro la nomina di una 
speciale Commissipno tecnica .exj, *™" 
ministrativa col mandato di fare, en, 
tro un termine da'stabilirsi, le inda^ 
ginì preiìminari perì accetta^|^uale 
sìa lo stato delle mappe esistenti, ed 

I in qual grado possano ritenersi sor 
vibili per il nuovo catasto. 

Sulla i n proposta della sotto-cbm-
mièibne. 

Alto scopo di meglio preparare il 
personale'occorrente per il nuóWca-
tp to generalo del regno; 

' La Como3issione delibera di propor 
re all'on. inìnistro che voglia pren-

ere cogli on. ministri della pubblica 
istifuzipne od i agripoltJX^r industria 
e Goratoercio, gli^ópportuni concerti 
per rinsegnamento applicativo di ri
levamento ed estimo catastale, anche 
mediante corsi speciali ove occorra, 
presso tè^^varie scuòle di applicazione 
degli ingegneri e presso l'istituto tee 
nicb superiore dì Milano, presso la 
scuola agraria annessa alla Uni
versità dì Pisa, presso la scuola su> 
periore di agricoltura di Ì?ortici a^nel 
rispettivo grado,pj'.esso gli istituti 
tecnici con sezione Ili àpirbriomìa e a-
grime 

Dopo di che l'adùrianiià'si è sciolta 
l̂ per riconvocarsi appena la %0ttÒi$|;m-

missione avrà compiuto l'esame dello* 
schema di regolamento generale. 

•h^-^^WFJ' 
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Stìmbra che la questione dei pre
stiti Ì8I8 49 abbia fatto in avanti un 
notevole passo. • 

La Venezia anzi avverte il pubblico 
interespRtp, che sì. può Considerare 
CQm0 ultimata la liquidazione dei cre
diti per prestiti decretati dai già Go
verni della Lombardia e Venezia del 
1848 49, e di quelli eziandio per de
positi giudiziari e pupillttri prelevati 
e versati nelle casse erariali';^per or
dine dello stesso Governo provvisorio 
di Lombardi», noa che dei crediti re 
sìduì dei comuni toscani pel manto-
nimèntovdelte truppe austriache dal 
1849 ài Ì855, e dei crediti di altre 
pruvuicie e comupj del Regno par, 
egual causa. 

Anzi si erode, ASQQ V Italia Ftnan-
ziana, che sift'iiprbTéTmo l'arrivo aUa 
intendenza di fi^àW.?-* ̂ «i certificati 
nominativi di rendita 3 per cento che 
dovranno emettersi dulia Direzione 
Generale del Tesoro in esecuzione al 
disposto dell' art. 4 . d|y*^ legge 2.6 
marzo 1885, numero 3015. 

|lptta|)elle Elezioni Amministra
tivo che avranno luogo nel 25 andante 
non si è ancora definitivamente pro
nunciata. • -'^m^'- ; ." . 

r 

Sì lavora intanto alla chetichella & 
r i p a r a r e armi bene ; af|^KtW pèlla 
prossima battaglia. 

Il Municipio/nontUia ancor pubbli
cato 0 diramato l'invito agli elettori! 
Che aspetta?, A suo tempo î ĴÌnfor-
però dell'andamento delle cose. 

/ ^ Nel giorno 25 andante verrà pura 
estratta la Tombola^di&benèflcenza à 

' • - - q ^ " • - ' -I- '-• 

ifavorà délll 
Finalmente II! : ; 
^ ̂  La Commissione addetta alle Cu

cine Economiche ha deliberato di di 
stribuire gratuitamente i cibi alle fa
miglia.,,bisognose del jpaieae, 

L'ideft-è buoni^sin^iijma prima di 
tatto bisogna pensare a migliorare la 
qualità della carne che viene rifiuta-

ata anche dai più miseri. 
Il Municipio che spreca , tanto de

naro in spese inutili, non potrebbe 
provvedere al migtiorirìoé|||o di tale 
benefica islitMìòhO? ' i 

•:% / ; Il Sindaco ha paura dei micro^ 
bi . ; ^ più ,0 meno e l e t t a l i . 
nPer evitare tale conlallb egli pari 

tira a giorni da Caviirsera ed andrà 
Wàd, illuminare . . . colla sua scienza 

i dolci e qnìeti ozi di Recoaro. 
^* .̂Ed ora due parola al corrispon

dente del Tempo. 
>Eerchè quel corrispondente cheTràt 

ta gli interessi dal nostro paese, ha 
battuto completamente in ritirata, di* 
nanzì alle troppo giuste risposte, os
servazioni e domande 'dell'articolièta-i 

Perchè non si unisce a noi nel dè-ì 
plorare l'immoralità del nostro Mu
nicipio che tratta privatamente è sen^ 
%a, concorso di^;^altre imprese gli ap
palti del Comune? l•^•^ 

Perchè non: rileva \o sconcio di 
questo Assessore, che siede alla coa»̂ * 
pubblica per sola mire di ambizibne 
dopo aver mistificato gli elettori con 
scaltro promesse? 

Perchè non.cènsura la partenza del 
Sindaco, se (co^e dice) il nostro pae
se è infeÌLtò dal colera? 

ifié^yPerchè non impreca contro i nostri^ 
avidi amministratori che dilapidano 
le sostanze del misero contribuente 
per sciocco pregiudizio dei sequestri? 

Perchè non protesta con noi e col-
IVintero pubblico contro la pessima 

della carne che dai sedicenti 
umanitari viene dispensata (sia pur 
gratuitamento) alle Cucine Econo
miche? 

ìiHW^S'.è-. 
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ì colpiti 8 M o r o famiglie ma ftlnpeno 
ancho Miti coloro "che abitano vicinò 
alle famiglie dei colplff feiàcc 
rniii fuori di dubbio eh® il colèra in» 
fiarisce quasi unicaimente «egtoj 
vidui miserabili e sfiniti dagli 

Ih-meazo a ta iùà j ùtura oh 
i preposti au^mmTm|tpzionei Oomu 
naie ? 

E' doloroso, ma è W l I l l di 
l'infuori del Sìrtffàco il quala si reca 
negli Uffici mattina e sera, gli altri 
4f|P0 aver^it to al niedtìsimq,,: Fatd 
voi che tum quant^^rete^mà hen 
fattOf nefipUt uno s'è pre8ia|^^iflno||| 
a cotnpiere ìl^iminimp atto che etgni-
ficas5"Q se non altro la bUbna volontà 
d'essere atil© ai poveri colpìli. EfJa 
iOommissìone Sanitaria? %l&\ uno dei 
suoi membri fu visto visitare te loca
lità invase dal' noòrbo. 

Sa t f P f i fossero tre ^^avi e g * 
rosi giovanotti, signofFKìletti Cesare, 
speretti Serse, e Fioravanti Polmiro, 
che lavorano da mane ,^9^gg.a prò-

mi, cr .sarebbe pericolo di vederli mo 
rire come 

Il nuovo medico Z t t r d i è ameni 
^ . " - ' " • 

revolo per attivila, intelligènza e cuo
re. E^'^ìncrediblla la fidùcia e l'affettò 
che egli ha in pochi giorni saputo 
ispirare agli infermi e in 'pneralo a 
Witì questi nostri miserabitissimi.CQa--
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Anche il Oelegato di P. S .~gnqf 
Pòggi compiè con energia e con za 
inteÙigonte il proprio dovere. , 
" Abbia;ftiO avuto irt'questi gìor 
visita degli onorevoli Marìn.Villanova 
è Tedéschi; Port||o,iio ffiédicinaU e 
danari raccòlti fra fàMìcì a Padovà^tSti 

- l ' i 

a Venezia. Si recarono a visitare ad 
uno ad uno tu t t i ! colpiti avendo do
vunque nobili parole di conforto. Dai 
volt: sformati dei poveri contadini 

arìva la riconoscenza per l'atto 
UTiaànitiariĉ sC|,e f1fì)Hri rappresehtanti 
hanno combiiito. 

L'onor. Badaloni, tri\ft¥l6W^a Ri 
canati da una'grave malattìa del pro
prio padre, telegrafò che fra pocHis-l 
simi giorni sarà anch'egli in mezzo noi. 

Speriamo ch^^il^G^Verno corapehei®^!^^ 
tra^b dèlie l^àfì.^condizioriì,Ì#g 
discendendo allò nuova a vivìàs 
Boliscitazioni blandi nuovi e^iU gre-
rosi soccorsi. •••."• ^ • . i^^^^ 

Col caldo che fa, colla miseria che 
pur troppo strazia le nostre campagn^^.^^ 
se non si provvede energicamente, il 
colera pbtirlbbe estendersi riòri sólo 
nei noétro Comwnè raà an ĉhe nei li 
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raìtrofi. Ed allora il dannò che tutti 
ne risentirebbero sarebbe certo molto 
ma molto maggiore di qualche lèoi-
gliaio di lire, che in casi come que
sti non si dovrebbero dal Municìpio 
e dall'autorità governativa usur^ 
giare. 
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Hel nostro Comune il colere, mani-
festossi con proporisioni allarmanti; 
dal giorno 3 a tutt'oggi sì verificàro-
no 18 casi dì cui 9 morti. 

Occorrerebbe innanzi tutto un laz
zaretto per poter isolare i colpiti che 
provandosi invece in catapecchie in 
descrivibili ed a contìnuo contutto colle 
nnmerose famiglia propTÌe a dei v| 
cini, sono naturalmente un formìta 
incessante d'inftìslonQ. Bisognerebbe 
ancora poter nutrire meglio non solo 

La nota amena di 
I 

viene da Breganze, ove quel sindaco 
Faccioli ne ha fatta una delle sue. 

Fra le misuro prese in vista del 
chólèra (notisi che a Bregatize non 
ci fu finora nemmeno un caso sospet 
to) dispose per la costruzione di 45 
casse da morto! Altre sa ne appa« 
recchiano i 

. . • ' • • 

Oh M'ameno a dilettevole, sistema 
per dare coraggio! AÌtr%^.(jholVSifja 
ài dì! 

H âraasa {Polesiiii,^),— Ci scrìvono: 
Certo Pavan Adriano dì PeazoUi 

d'Adria, reduce dallo bonifiche Fer
raresi, dove erasi recato a lavorar^ 
ipìeìla selciatura dal frumento, fu lori 
colto da eholeiiftg^̂ îjdopo 18 ore mo
riva, É T unico caso di cholera che 
finora siasi verificato , in questo pag-. 
sello. Si spera che il male non si pro
paghi tì lo si desidera poiché sarebbe 

. ' _ . V . - . J ' 
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^n^^a^4^8V6ritura vista lo miserrime 
g p | i d i 2 i o | ^ ^ ^ versano tutti 

S. ,,^^^Kilk Vlm^'^,, i"i;i^.*tutto 

posto di Direttore di quel forno.̂ ij"™' 
perativo, (iojlo 8tiffii4jtìJÌ lire 

#ÌÉ%n3Ìtì postici|tat6 é luògo d* ablta-

IÈ3ioR3ÌRa viene fatta par la da-
f ra tag l i a Società, previo peiò l'espe
ri men io dì an trimestre e la esplioita 
riconferma. Hoasun diritto spetta al4 
Direttore per lo scioglimento dellii 
Società prima del tgr^mine stabilito 

tììa coati^aione. Cauzione Uré îOOO. 
V©iis(©Kia. — Ieri (13) nemmen 

BO dei^^oMéetti easi. choleFÌci;.j,3 ; 
. j feS^T! A . M . principe ^ GioV|||eSh 
ìinsistuo malgrado vjvissjmo istanze 
uM ^dattì -ài'tSffiWò%i' da presidente 
effettivo dell' ès^posizionM^^i*'"^^© » ; 
t)Sticà> pel 1887^141 Gomitato Eseoat 
t,i^^9jiolia seduta,di seri nominava a 
Siostilmrlo jLconte comm. Nicolò Pa 
plìdopolH'I'iW'sekóitò alla vacanza^di 
nti pósfti^lt 'Wè presidente, veniva 
chiamato ft coprirlo U conte cav. Lo» 
dovio0.^^ya!marana* 

A 

\T r _ 1̂ 1 
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ugno, sotto !a .presidenza 

; luogo l*u\tima a^p.nan2^^|Pjsl.o ôrr 
din^i|^^U'-^c^|^gmia dì Pft<|8p, ^on 

temesse le iciustiflcadoni dei soci 
enti 6 !a comunicazione dei titoli 

ipla^^pere p^^^vonuta in dono aU*Ac-
e||iì,a, SI sjoc'P elettivo prof. cay. 

l'rancesco Ba|ete}lj die^e ieg^ft^^j 
Uf̂ ^ j^jliam smoria; sottra jL' ^mfà .tie? 
"ùmmfO' AccennatQ,al fatto paicolp-

;he spessojnp pronnnciaraogiQ' 
,î j;, diversi ed anche Opposti intorbo 

r^M pan*! di TÌS^ e,.^a,4Ji3^renti 
criteri, e, qaetlo ch'è più grave,. i^7 

RfJiWiìO al :;Valor6 dlat^iellaj il Bonatelli 
ijigetta la Spiegazione dì coloro che 
dQrsvanoJi^fa^llsj^aUa. jspeŝ ^̂  di 

^ | ìù , i | ^^n anV«vwma.^tessa.,.Egli,, rjco-
99f^ |^4^?l ja;^e(ì9 dei. gruppi di; 
^5intó;dM,e«srgie psicWdie, ijqoaU 
possonp operare raanteneftdosi fino 
ad un certo punto fra loro, indipen-
d©nti,j,^jpone q«i(?di i lque^i^ se una 

" ;'•' Waji^,4g^,fea, essere ^ aprao-
| | | a t a e ridotta all'unità fjaale e 

tìfìifsf delta, f lÉi l lza , OombaUendo 
ropinione di quelH che non riconp-
scono ai gràdìzi apprezziattyi che un 
y^^oro relativpìtéfjpokq^i^li^uella unità 

n9Ìi',(Wtr^^^^re;tìtf subiettive,egli 
mostra, che: non ^do jLbane e il vero 
hanno, un TM l̂fre, non maî lWé^hté re-
atìvo, mranche/i l piacer^ e il do-
b r o j ^ questo^ panto egli si trova a 

frpnta un' |itca dottriria, phe .praten 
do ripojprè il iondamento ultimo dVo 
gni valore e quindi d* ogni gî ^ l̂̂ ÌP. 
£ Sti;^^-, nei^^pìntip^eQj^^piaclf^;ii o 
TOorosi associati a qualsiasi cosa, 
desumendo poi il grado inferiore p 
superiore del pregio dall'ordine |>asso 
0 su,bUme di quei sentirnenti. Questa 
ieorià il Bpiiatelli dimpiJ 
<jbe un̂ a pet|zi|:iqe.dì|p|Ìncìpìo, peroc-, 
che le; manca qnalsmm criterio per, 
dichiarare un sentimento anzi infa-

la tirato addosso le criti
che troppo severe e iipni^eritate del 
éaian, al quale pur sì deve ricono
scere uria certi competenza su ^ le 
soggètto, noncbè quelle infondate ed 
ingiuste doli* ìncompentìssimo Basì., 

Quindi vien data partecipazione di 
Una scrittura spedita dal dofct. Vitto 
rio Scialoia, pr^|| |sore nellMIniver-
sita dì Roma. Con tale memoria lo 
Scialoia si difendè contro le cerflfi^e 

ossa ad un suo articolo (pubblicato 
nel ì ' AtcìxxMxo giuTÌàitQ^ anno 1880, 
voi. 24) dal socio efTotiivo prof. Landò 
Landucci nella memoria letta alla È. 
Accademia Delt'adiioanza del 10 a* 
prìle 1885: e quindi, dòpo aver «̂ ĝ îi, 
battuta;, l'interpretazione data dal 
Landucci stesso della Cmx^ìììnlxo 2.* 

- ' ^ -

guae $%il,ongiX consue^Mdo e dopo â  
vere esposte alcune'altre ìnterprota-
zioni più o'%etio probabilij,,.|̂ osfcienQ 

• ' « ì h i o n e dtfW'già l'altra'volta di-
^ - . ' ^T ' l 

fesoj cioè che quella costituzione- Il 
riferisca a! conflitto tra ima 'logge 
nuova 0 una precedente consuetudine, 
la quale continui di fatto a sussistere 
noa.QStante la legge contraria^ 
; KaccoUasì quindi l'Accademia in 

seduta privata, vennero approvati,in 
seguito alla relazione dei revisóri dei 
óonti, iìl consuntivo presentato dal-
IVammini^tratore-cassiere a tutto 4885 

T 

a il preventivo per^'eserejaio 1888; 
S i i ne ©letto, a vice presidente/pel 
biennio fi886 87 e 1887-88 il socio ef 
fettivo prof. comm. Giampaolo Tolo-
mei ; vennero fatte Vài*ie elesiouTdi 
soci effettivi, corrispondenti e onòr,àrii, 
resìdeuti e non resideiàtl^%ià rèse di 
ptìbbljca ragione nel^gioraati oittadipi; 
sopra proposta delta i^^ssidenza sì de
liberò d'invitare gli altùulì soci a-
lunni a presentare un lavoro origi
nale entro il p. v. anno accademico 
I8§[lj;.,g7, affinchè possa ad essi ap pli
ca rsi'ilffMtioo sto dell'art. ,15 del ces-

rambrilla pFfmùrosaTOhtò e 
gauoroaamenta si p | ^ | n o par fissarvi 
là nuova cucina regolata, che è poi 
l a m i n i l a della Casa di Ricovera, ex 
S ^ Anna, e per la costruzione dal 
pavimento, dei riparti, doHe porte è: 
insomma eì farà tutto e presto e bene. 

Si spera che anche il Comune al 
caso eontribuisca é^Cosi le cucine re» 
Stino aperte tutto Tanno. 

Negli ultimi cinque giorni le di
spenso atfrìfèritaronQ sia per maggiori 
quantità distribuito in Padova, sìa per 
quelle ai lavoranti deU'acquodotto. 

_Ecco i ;dati olfartici: 
BaX% oX l e UigUù 
P a n e razioni 9540 
Brodo i 4898 

• Ca rne » 4013 ! ^ : 

--,' 

m 

fi^ 

sa'to Statuto (in'^ìrtù idei quale pas
sano di diritto soci corrispondenti), 
con avvertenza ctie, in caso diverso^ 
si terranno decaduti dal loro grado ; 
si delibeyò HI'procedere all'assicura
zione deilo stabile e delie collezioni 
dell'Accademia dagli Inoerì^if^ final
mente, si sorteggiarono imbmi dei soci 
che dovranno' leggere nel pro|simo 
anno accademico, f̂tislì̂  ' , 

Dopo di che, il Presideìito dichiarò 
ohiMdtapno a:<iiiiademico,:e la Se 
data venne levata; •̂' '^l^'^Viife-V 

G. MARINELLI. 
• • - ' ' i • -

\ - •I ' 

^ , ^ ^ ^ . • 

^•-'W^^WM;:^ 

- I d 1̂  

• • 5 : 

-^ 

rioré che superiore, vile 0 nobile., j 
'% ciò ^glìpWe'̂ ^^ « '̂» conditone. 

che il pensiero non può soddìs 
alla supre!^|^fis!g^|lAa delT urv|tà se 
ifion per un ordinamento p;6rarchico 
di tutti vcriterii, che metta capo al' 
criterio morale. In tate proposito 'si-
oppone airopinione, che vorrebbe fra 

' • • h " . , • • r •• •,,• ' -

loro indipendenti il campo teorico, ei 
ìtpratico, osservando che ognNéri^à 
ha uoii^^aloie teòire'ticO e che^^tifera 

ene l'assioma: Vesserà è sta l'altro: 1 
deve essere, , . , 

Quindi il socio corrispondente dott. 
Antonio Medìn lesse una d'ffusV^rer' 
censioutì sulla Storia di Bassano del 
prof.. Otiofle Brentari, tessendone Jn 
generaleH'Wodì e soltanto accennando 
a quatche^lflVa difettOi fra cUì»i^tólo 
delle non infiequenti disgressìoni. Av-' 
vertl poi egli ancora come la intOtìa-J 
sione anticlericale dell'opera do! Bren», 

j - ^ - ^ ' - ^ 

©ora»© ^ S i©ri..:^»p?ii#sH«f P r a t o 
e ra meno affollato di Domenica scor
sa j ma le c o r s e ^ r i u s c i r o n o id'^'Oerta 
p'̂ aCie i n t e r e s s a n t i . 

4^Nella co£8|i|'(tìi^fSWtìÌ(vi riuscÌRCMao|, 
\nc\iovi Neverm'idéf'RuffUs, The Priòr, 

La cavalla Nevermidef cui toccò :\y 
primo premio, era guidata da un ra
gazzo poco più che tredicenne. Onore 
àinche a lui I. 
; Nella seconda corsai in dWdorsaro 

tre cavalli del prìnio internazionalef 
vinse il primo premio :?(;if/ioj(j^#bÌe«.* 
coado Tugoy, fd litoterzo per neces
sità Bronzowiàlii ^ 

jBella la gara fra Z^eìUioff e TugoyJ 
a; terzaìcorsa col^fremio Bî en-

.iĵ ai rì̂ ^scì a vincere il primo premio 
Vxltalia^ìi secondo fu vinto dalla 

pBerta, il terzo da Lamone, 
' — Ntìlia prima gara daciaiva dei 
fantini nacque un doloroso incidantejV' 

^ che poteva avere più funeste conse 
guenze^ ; > ( 

Il cavallo Paranzella t affiticato^v 
' forse t roppo dalla corsa , piegò ed il 
' r agazzo che vi-^^*^* sopra cadde ro-

•iveHcio. 
'' Fu uno sgomento generale. Il ra-
^gazzo fu levato da- ter ra ; ma per 
' buona fortuna non aveva riportato 
che lievi contusioni alla fronte, ^ 

Ed ora a Giovedì, alla corsa morf 
) • • . ' , ; • . f ' - • - Mi 

Istre. che attrarrà ^ Padova gran nu-. 
mero di forestieri. \ . 
.'€g)s^Sae, HooiioBMi^lie. ••fif^Sì^^^:-

a vapore, anzi a doppio vapore patw 
che d&.Ui^ parte sì dispensa, a dal-> 
l'altra si fubbrica addirittura* 

Monsignor Vescovo assegnò il n!ub-
v? locale e l'Ingegnere Fusaro 0 l'arn 

r 

• • - . * t ' 

Vino coi buoni della Oongregaziona 
di Carità Quinti 611. 

Ed ecco le offerte nuove alla Banca 
G/Romiati 0 C. ;.. ' 

Goldschoaicdt tl'iQ |;4i9ei)fe^ Trie-
^te.#«^'^' '») 'L. 106 Xoerito), ;, 

Segnaliamó,aUa;gif|itudine dei po
veri insieme a tutte le signore 0 si
gnori che si prestano con questo cal
do Goma hr^ìfì cuochi e camerieri 
inaìeme alle Suore di Carità sempre 
proiitéHii tutte le. prove più ardue e 
fl(antr<^pi(te|^%e ,|a, signora, cOUif̂ i 
tessa Noictri che in Pfàto dalla Valle 
ha sistemato il ÌSr\izÌo succursale 
delle Cucine— e terminiamo dicendo 
chesarebbe un peccato se tutte que-
8te ciire non raggiungessero lo scopo 
desiijerati^^lii pi^pttì-i,,©^^^ 
è applaudi6Ì8simo|--- ja permanenza 
delle Cucine Economidhe. 
* Padovani I Fate bollire le pentole 
per i poveri! ;; '' 
; MI c o l e r a a CeiaesaSII. — Sot
toscrizione a favore dei poveri colpiti 
dal colera nel Comune di CeneselU : 

IV. lista (il cui importo fu spedito 
• 1 - • i - * - * • L . T I - •'" 

ignor Fattori di Massa.Superiore 
fino da lunedi scorso). 

Pietro Turazzini 
^Guido Praga . 

* I. Pozzato . . 
Leone Nasin . 
Piva Achille . . . 

. 0. Marchi i . . . 
Antonio Salvadori , 
Antonio Grigotto, . 
Esdendo Egidio . . 
Benazzato Qiuseppa. 
ilnndina Carlo,?^ . . 
Riccardo Janna . . 
ly^idRedele . . , 
Frtver,o Antonio . . 
Colia Giuseppe . . 

onetti Luigi,. . . 
Sandonafi* Giovanni, 
Marco Crivellari * - .y 
Schiesari Giuseppe . 
Penso Odoardo . . 

.Moscon . . . ,, . , , , 
Ri coi, iìdf*tt. A rmentario 

^pjirazzittì^ Giovanni .̂  
.ZancanelAa ,&madaù . 
Greppi Alcibiade. . 
iGhìrardéllo Matteo . 

• • 

Rgimondi Ferdìnindo 
;Zefb.etto Pasquale . 

- Yqghexa.Jor.i'^'' • • 
ezzr Michele . . . 

Meloni Eugeniio . ;i. 
BatVis,ti ViUorio . . 
provini prof. Andrea 
Giretto V. . , , , . 
iUn socialista !. • • 
Mòisè Consigli". . . 
Granata Augusto. . 
Fantî ^̂ .Pi 

l^erruccio d'Angeli 
Cavallaro Fedei*ico 

Sé lo autorità pehsassaro a certi 
bisogni edilizi e costringessero a torli 
\ proprietari la città se ne^va j t ag 
gorebbe é si migliorerebbe ^igiene e 
a tanti operai si assicurerebbe il pane. 
Quante belle cose in una voltai t l o | 
autorità che si ponosso su questo ter
reno riuscirebbe altamente benefica. 

-- - • . ^ - I 

1. — Per ordine del Ministro 
della guerra,il comandante del Distretto 
Militare cav. Pontedchi con sUo *ÌSt̂  

I X 

nìfesto rese noto che con R. Dect̂ eto 
1* luglio corr. ò stata revocata la chia
mata alle armi per istru£Ìouo dei mi-
litad di 1^ categoria della bIàSse 1860 

l̂ phe era stata fissala pel j ^ | | l 2 agosto 
prossimo. 

,S'i^laa#o'pul§M8©a» - - J Ì municì-
pio CI comunica : 

« Dal mezzogiorno del (13) tt quelita 
del (14) in città casi due. 

Nel sltì^rbio a Ma|^dMi^^Ì wno e 
CKìesàhùova caai uno. 

" - Lâ  prefettura ci comunica: 
e A Cittadelia, casi 4 ; a S, Pietro 

in Gui'91; a^Vescovana, 3 ; a Villa-
nova di 0. S. Pietro, 1, morti 1 ; a 
S. G i ^ i n a in CoH^,;3; a Lore^gia 
a^ |̂0i:fci I ; a Piazzoia, 3 ; a Campo-
darsego : l,t», ^^^^ 

' l ! c a * r o V è r d L — Anche jèraerà 
fanatismo agli i7gpndi<», specialmente 
ai quarto atto. La BorelU ed Oxilii 
acplamatrissi.inì: ebbero ottp,,(:hiamate. 

Ottimamente sempre Jaf BéVti, la 
Borghi,' Tanzinì, Baliaardi. A 
- Domani serata d'onore dé'llà bra» 
vissima Borghi con gli ìlgonoiiì. 

La seratante canterà poi al ^ a n o -
forte ^ZTabané^a delta CarmerK, 

Avremo un teatrone! 
' " - - ' • • \ \ 

— Lo epottaeolo, stante le córse ih 
Prato, comincierà alle ore nove p. 

Hisft ttl da« rr* BernardinoiSi.pre-
cip'ta in Municipio all'ufficio di stato 
civile con voce commossa ed afifah* 

ft; 

m 

^9k^ 

Padova %i Luglio 
- • v i i fi:-

Rendita italiana 5 p,0|0 
•i^fe-contanti L» 

Fine corrente . . . . . > 
Finevproflsinao^ > . , ,-> 
Genove . .-'•.'••* ..a*^-,.'. » 
Banco Nota . ^^T^ :^^% 
Marche.% . i . . „ \ , . ^&m^ 
Banche Nazionali «ĵ tf*, ̂  
Banca Naz. Toscana'; 
Credito Mobiliare. . , * 

lOostruzioni Venete. . >, 
Banche Vènete .' . • • * 
cotonificio Veneziano. » 
Traccivia Padovano . , » 

iGsiiilovie •. . . i , ; : . . . . . ¥ 

99 45. 
99 05^ 

78 
2OO.I12 

I : . -

- i l 

,,n\ 

'Eendita sostenuta, vnlorì rìservatu 

1 

i'm \.M-

1 . 

Xlste precedenti 

L. 
» 

5 - — • 
10 . -
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:.f^^^>^r»""r C I 
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» 
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r? 
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» 
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» 

» 

» 

> 
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Ì> 

» 
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' 1 

1.— 
•^j0im 

1 ; — • 

i.— : 
ii^^ 
IV-r^ 

50 
•i.--:' 

50 
•h-t m 

50 
50 
50 
50 

, r" 

50 
30 

1'..— . 
5;r-, 
1.— 
À^T^^ ' 

1.™ 
. 50 
1.H-. 

^4ì;r-
1-r̂  
l . « 

• 4 . r -
l.r-
1.™ 

^ "2..-
• ' ^ : H - -

fflÉÌL 

50 
1 ." 
2.— 
..2,—, 

. • 

L.^i 
» ' 120 30 

, S l^ lHH.—" Senz'affai, aGanoya, 
e soat^|ìUtii causa il nuovo consorzio 
formatosi, dalle fabbriche di NapoUi ' 
\ t^©*roHÌ. -t* Le, quótazioiaì, ohe 
segnano i mercati americani, tepdoao 
al --ri basso. : • :̂ f̂ .̂ > '•"-". "; • 

ffernaagiei, — A Cremona il durò 
da lire 2j a 3Mh chilg. (invariato) e 
il rtìollè dà centesimi 70 a lire 150 

rfM»»V. m-n'^}•••'•'•(.• ^ "± ì s )i 1 ^ 

• 1 : 
- ^ : • -: i <•' j . 1 : • 

t«9riém*te l i . t ' iao 
!iv-1 

•^^^.^ 

14 L t J G L I O 
^ 1 

. : J 

^•-1-

" -Si^fi-tTifrr^; 

nata, dice: 
'AÙ^iì 

yehgb a d ich iaWfia mon i 
mia suocèira, ' 

— A che ora è morta? 
; — Non è ancora spirata, ma il me-
dicu mi ha data la i^p parola d'onoro 
che f r ^ * >aio d'ore t u t t o f i l a fi-
n i ' t n < •^5sPl • 

Noli'anno 1530 SpagnuoU e Tede» 
Sqhì s'avviavano contro Roma già 

pricriiâ  oììcupatè varie provin
ole italiane) : -iTitn. ^:. '. ••-n:^-

- -

'tìféhzQ, dhe ahelà'^l à lù lilmriià, 
ti'ribellò kiia Gasa Mollici ò̂ si cbsti-
fòi ^a r^eiiuìjblìljal Da ciò n' avvenna 
Che u papa Clemente Vii indusse 
parlo V ad assediar Finenzé^^fff-'ri-
Surla all'obbedienza da'^Medici. Né 
pfr questo si scoraggiarono V:Fiorpn-
tmìj affidarono a Francesco Ferrucci, 
vidoroso, soldato, i l comando e Ìa,i 
razione; della dif*Jsa,«o'-piàiaropli-
teri, per modoìche^f^MPaE'0^gìato^tri 
autoHcà!:;aUa Sìgnori^^erofaàljni^liii 
erano riposte tutf^ le sperà 
saiiVezza, ; • -.x,; •'• '̂ b. •• •. r : ; ' 

Jf^le, fatto avveniva in data odierna 
dell'anno citato.. 

.ISS! 

t •^yv-'S -•• 

di Firenta fu eroica; ma 
k ^ -^y-i^. 

L . \ -

do! io Luglio .̂ r; 
l^apclt© I Maschi N. 0 - Femmine 0. 

BBiss-iS. —, Nicole Antonietta di 
Pietro, di gìoirn! I3V-'Bocùhìd'Gìo-

j|Vanni fu Giovanni, d'anni 77j rico-
"%rato,vedpjqi^iTapp«re Gio. M âria 
fu Antonio, d' anni 78| fornaio, yodo-
yo — Moro Anjrea fu Girolamo, d'an
ni 81, pensiblfftb, vedovo -^>B|éj^on 
Vininte Anna fu 'Girolamo, d'anni 
8||j tessitrice, vedova — Bosaaro Giù 
ila fa Stefano, d' anni 85, cucitrice, 
nubile. 

Tuttisdi Padova. 
• > . - - - , , • 

Ceda Salmaso ,Maria fu Franflasco, 
d ^ a t n F 7 6 , c e | ^ i n a , vedova, dy,^!-
bignasego - r Staochio Girolamo fa 
Giovanni, d' anni 67,i^,pre3tino, ^cogau-
gato, 'di' R'jvolon .̂—^2Sa^nbohi Ayfonio 
di Giovanni, "d' anni 20, solcato di 
Cljiyallèria, calibe, di Bedonia (Parma). 

non valse contro il tradimento di Mâ  
Sflaiasta Baglioni, capitano deiresercito 

fiorentino! 
- » 

1 
' I < h I 

-r -• L ' ^ • . ' 

^ -

: j Totale L. 180 60 
I ' 

IgailliaSia. -* Chinai Ponte Sant'A
gostino osserva quelle terrazzerò le-

IgnO sporgenti sovra il BacchV^lìò'rìe 
non può non rimanere sorpreso di 
qilolla vera indecenza e di quel perì-

Icolo. Anni addietro ce ne siamo occu-
t*ptt1^neora ma nulla ottenemmo; quel-
ile Bttàpeechie di legno sporgeiìti sul-, 
(racqua rivelano |o stato indecente 
delle unite casupole 0 in questi ultimi 
tempi deteriorarono assai. 

i Converrebbe, ci sembra, che si pren-
i desse un provvedimento a togUere 
{quella indecenÈa e quella bruttura;' 
pare impossibiìè che in una citftÌ'ci-i 
vile si toUérlno quegli scoocii 

?, 

Cif'^"'gil'a've n o i l x i a et anj 
ciano d'oltre alpe e d'oltre mure i 
giornali medici e non medici. Swnza 
accettarla ad occhi chiusi,; sartìbbe. 
savio, consiglio di, premunirsi in tem^ 
pò, giacchò^Ji^gray^ . W Ì ^ Ì * *i' V«â  
nuova invasione,coleripa^^guropea pò» 
trebBe anche yei'ificarsi; FenMno adùn 
que, j municipi al grave còiupito che 
lóro incomode, della igiene della città;| 
prendano in mira non aoUmente,Ja 
severa nettezza ma anche la salùbnià 
delle derrate in questa nostra època 
di falsificazioni universali. Pensino i 
signori medicina/premunire i loro 
•̂olienti dal miilefico influaso. E ricor
dino bone che a Napoli il rimedio 
meglio riuscito'per premunirsi e cu-' 
rare il̂  colera incipiente fu lo scirop
po di Parigtina composto inventato' 
dal dott. Giovanni Mazsolini di Roma, 
il quale essendo stato premiato otto 
volta per le sue eminoutì virtù anti* 
pafàssitaritì, è conosciuto da tutti an-* 
che duiltì p̂ ù.* graiìdi celebrità modi-^ 
che, come il migliore dei depuriitivb 
dei sangue. Costa L. 9 la bottiglia. 

Deposit i^ Paduv%ii.njeesso U Dro
gheria Dalla Baratta, Via ax Portici^ 

î AUi ; farmacia cay. Rohiìrty — \'\m 
coaza fófmacia BetViho Valeri-^ Ve-, 

! iiezia farmacia BÒtner -* Verona drO" 
/gheria Negri. 

Prèsidenié: Comm. Ridolfì.' ' , 
Giudici: Bettanini e Maifconì. 

rf, ilIV^PaVvaJadtello. J ; 

Àvv, <Ìi/ensori 12:.Barbanti Erodano, 
orrtìdmi, dop. Viiranovti, Feder, Ti-,,, 

'varòhi, dep. Mann', QaàtònV ^ossì^*^ 
Praga Guidò, Faòchi Bartolomeo, 

'^all*OglÌP^ Erizzo. 
Imputati 15; testi d'accusa 30.; 

' I ( . ' 

(Seguito esame-dei teste GrandiaFer^ 
dipanilo agente del cav. Centanin a 
Pdzzonovo). , \ , ,. , 

P' ,7- ^a il teste che lo.Scarraagrika 
fossa^BOcialìsta? ..\ ... ' ' 
É Teste. -*|l5o che per socialista era 
: chiamato dal vólgo,., .' - ' . : - . 

P. —Sa dhò cosa pensino i socia-

' uTeate. — Oh, questa è una partita 
;ci^e,no me ne occupo,' 
; : Sovrano..—; Domanderei sa il ha 
fStiame ìnpWhdiàto c'era quella volta 
solo' in quella staila 0 je,„^ftL0rano 
sempre. ; ; ; 

Teste. —- Tutti sempre. 
Avv. Facchi.--^ VòWei chflV Cèste 

si pronunciasse sulla moralità del 
:Mi,azzo. '• :••:. ,,;• --:^'#ì#: ^̂ :̂̂  - " 
\ -̂ PPeste. —~Hs Miazzo mi ha fatto una 
5volta una cucòéttaf e! me ì*% fatta 
,b^iP^e so ^M.é un^j^d^tupmo. -, 
I (Il testa Gubal^o j^nrico era venuto 
â  piedi da Mpriiàgnana ed al tri&u-

! naie è stato preèo da certo malóre, 
p^l quale il Presidente MP^ìàviato 
al Lazzaretto). 

m^-
3. 

'I 

se iaiii 
(bovaio del Oeut<uiiu a Pozzouoyo) 
' P. — Coiiosceta nessuno degU im 

putati ? 
m 

• i ^y 

' ì 

' " l ' F I 

:M 

- J ^ l j "• L'I -_ 
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'Tea te, •^ (li guerci* béfte). Nessuno» 
pfÉm Da quacido s i e ^ ^ e dipen

denze "dei - Gontanin, •^m^^P---.- • • 
Teste. — Da qamdò 9on nato. 

, „ f t ^ Dite! « : W P ! Ì I Centanin f 

Testo. "^ Ohi S buohoo. *̂ %^tol 
feen,..v "-î L- • - . ^ H B 

p . ^ QiianVintìendìì avrà sofferto 
iì Cent^Win^ . ,. . 

T e s t i ^ r - /OHj ,̂ Fo ^ ' quattro, ma 
posso pi'ficisero : non mi ricordo» 

P. — Eic'o*!dftte rincéndiO avvenuto 
la notte dal 24 al 25 aprile? 

Testò. — Sissìgnof. , 
p . - - Voi dov*eravate ? ^ ^ 
T&^tQ' r^ DrentOp sior. ' : : ,: ^̂  :*# 
P. — Qa^Ua notte a che ora era-

ivate tìndutà^-idormirb-r^^^"-' "^•' 
Toste. — "Verso le novo tutti quat 

ftro bova'. ' 
P. — E siete andati sbbito a letto 

iO vi siete fermati |^4'Scorrere7 
Teste. —, Dalla caSa siamo andati 

Buìiito alla stalla, 
P,,™ E avevate la pipa? 
T*ftTè. — Oh dio... ili casa la ga-

Peirèllo YaleÉ 

0. 

(viHxij;^^, Urbana^ 
• 1 • - - -

Non conosco nessuno deg\* i moti tali i'̂  
Ricorlla che nel maggio de'I'SS pgli 
èra férmo davanti ;U|4caffè d*tjibana 
mentre passarono t|||̂ i|id̂ ?i,dM^̂ ^̂ ^ 
m'hanno datò una cària|^h#%ofl%0 
cosa dicessp, perchè £?op*r ho hUt 
tada via. Koi eravamo in cìtî ^Oftê scì 

tìdero tre carte, senza dire una p«-

^ ( g i capisce : .^po ^orazione Jtjtta 
tv'Botiani, avràmTo perdalo W ftlto. 
TfoV'amb neoessarft^^di tetìèip vivo 
ftéHa memoria dai iiptVi lettori che 
ijWyii sono tGRÌì''tì'àccasa, doila^ ter
ribile accusa. Ogni di più si rivela il 
genio dtPijOtra). . . . 

m 

::I1 Tribunale assolsè^ullfgli ini-
itati dell'accusa di sciopero^ tjo 

vando giugtifìcata la causa tft 
lestreima miseria dei contadini e 

nella meschìiiità dgftl mercedi, ne 
condannò poi ,14 (tra essiJQon t i 
sono né Sartòtt riè Siliprandi n'̂  
Barbìanl né RòrfHWrècc. ; ecc.) à 
pochi giorni dì carcere per mi-
D'accie. 

batterono V home rute. Non awen* 
nero dtsor4fcg'avij grazie alle mia 

mr^f-

--/ : • • • 

* « < i T • 

4 « 

?• 

veva. 

glìaii? 

^ • -

A 0^ > • = • ; -
V" r.j-

.^\e%9 stati ^ve Kl̂ '-i 

Teste. — ^ do boti da Vesentm 
che zigava: se brusomoi 

P. -"viOom'era avvenuto V incan-
'do? Dove ha principiato? 

Testtì. ™ il faoc0 era'incominciato 
la l©w©Ji8©, ma non ao sé dàU*aÌ'C(ì 
al b^fiso ò dal basso all'aitò. 

•*- lo non ho acceso zolfanelli »è 
p i p a * ' * • ' ." ^ > ^ . 

P, — E non avevate nemmeno un 
fanale.?.. ^ • ••'-.i^s^^^^.^ :Bmmr . • 

Testa.— SU c ' Irà «S^ fanale, ma 
sponto. 

P. «• Cr^ l i fe^he IMncendio fbaae 
4olosd^^i accidentale" 

Tasta. — Non posso dir né una 
cosa nè^rafra. ••̂ ' 

Av^. Facchi. — Sopra quella stalla 
c',©ra iLflenUe?, • .••- ^j^^^ :•;, 

con quattro carri di Testé. 
ano. 
Avv. Tivi?iToni;: ;rC Vorrai . fa le ra 

quando a un'ora i bovaì ai alzano 
con che cosa accendono il fanale. 

Ttjste. — Coi zoifAtselU che stanno 
dentro il fanale. 

eM3|ii io . 
(vìliìcodi, Megiiadino S.. Fidenzì.o) 

4 4 teste guarda j^l^éi^qi*» mintiti 
ll^-iltajitì^at!, ma kou ne còtìosoe nes
suno. Egli dice che il prelora . l'ha 
chiamato perchè testificasse èhé tre 
individui è'" difld^ro una eàrta che 
dizeva della roba contro % $iori e che 
gU dissero che la legge^^p* Es?U l'ha 
anche tetta, ma non ricorda che cosa 
dicesse. 

-fl"^sergente suicida De France
schi è i a via di; rjaftytà^parigìoné. 
i giornali di Milano^sonO'COnòordi 
nel dire che tutta la nota istoria 

.dei complotto è un.tk&VsQla del De 
Franceschi imbastita per; dare.un 
colore romantico al suo suicidio. « 

4 
^ _ 

(M 
' .1 - . 

tri ^u^m^mì ir. 

- ia*is^;ik ..> 

(vilHou diMegliadmo S. Vitale) 

Non ha mai visto gNfflputati. Ha 
trovato un jfoglio di carta dentro iti 
stalla; sì vede ch'era stata àeitata 
dentro dal fineatrinoi Non sa' cola 'di 
cèsse i^iiirtà c^rtà, perchè ella non 
l'ha letta, 'l 'hanno letta Id ajtre ed 
ella non l'ha sentita leggere. ZVon'sa 
tefte Siano passati tre individui, non 
lo può proprio dire. 

- • j i -r : J i . j 4 i 

li irsai! 
v^^(dvPegliadino^§^ Vitale) 

p . ^ Eicordate su che cosa v'ab
bia esaminato il pretore di Monta-
gnana. , -. :^mm- . ^ • 

ìnd^ii^i^taé^P^ *̂a d^ quem carta 
passando par S. ytaale.-:.m^ 

E^^sOoti'erR quella carta? 
jTeste. • - I^im.:S^, oon. rfeo, Jett t ì 

'M<ì^^^^ non diceste nel vostro e-, 
aam^ cti'era xVidecalogo dei conta
dini? 

T e s t e . ^ ^h, ,fÌss 'gno!^^ _ ,_ 
P, — E dove li avete veduti quei 

ite indiviiìui?'•^.•',,>i^«» ' ' •' • ' • 
Tèste. -^ A Sf:Vitale, ma li cono-

sceri^lfficìlmeikte : ' >̂ 
p, «J E cosa v'hanno dótto di 

dovi queUu carta?"-••^^irv ?••, ^^^^""-• 
Xiìste. — I ma ga 'Sild :^El:tOga,olj 

Ipzft, se h\ voi divertirso una 

I 
Hfno com. a MtìgUwdmf S^Vìtale) 

f (essendo, come viene ossèrvatOj una 
aî -*̂ ?!̂ ^̂  àal luogo, la sua deposizione 
dovrebb'esseré molto attendibile). 

Nel territorio di sna pertinenza non 
mai nato niente d'importante (me^ 

no "male 1). Non si ricorda quello IcSe 
ha deposto nell'esame. S')|i%trovato 
nell'osteria di Bertagnon, dove sono 
entrati tre individuìf ì '̂%uali hanno 
ord nato da mangiare 0 gli hann 
chiesto ee gilè gnente 'da novo qua. 
(Cosa ornbiiil). Non può dire che 
spiegassero sulta tavola una carta 
geografica. Richiamatogli l'esametri 
corda che dissero: Beati sH paesi che 
ghe n'é pochi! 

.^:(E; sn i f f i fremi....) Dica che spar
lavano dei proti, i quali mangiano 
copìc^^orci e di notte per non farsi 
v̂edèVe dalla povera gente. Sia se lo 
^ìcoidii a stento. Non gli fu mai pair-
litoidi sjl|pero né chiesto il pensiero 
dei contadini/ 

P . M. - - Gii ^accusati Castellani e 
Sovrano hanno niente dà dire? 

Castellani. — Non ho pi^oprìo nien-

-̂  14, ore 9 J5 antJ 

Pessima impressione produsse 
l*avere la camerajCrancese respinto 
il trattato ^i nayigì|ziQp^^ Robilai^t 
fece comprendere cne respinge 
quaisiasi j)roposta del vecchio trat
tato {Benissimo! ma ohefi^ ^^^AV 
• *--̂  li nuovo progettò ài légge 
per gì' infortuni sul lavoro verrà 
modificato in serigo meno liberale, 
scondo i concetti di Taiani. Il 
nmaldi ha ceduto (Bravi !} 
— Vuoisi le trattatile fra Ru-

menia e Russia rìguardiné^iliri 
tato di commercio su cui là plffifa 
avanza serie pretèse. Ihtàtifei'.i*!!* 
meni armano Produsse sensazione 
là nomina di Ignatiefi ad amba
sciatore russo a Costantinopoli ia 
luogo di 

.prese dalla polizìa. 
. • . : - ' . . > V ' ^ - s : : V ' ' ' - ^ 

1 3 . --. Levaillant, di^ 
rettore ^gtìiierHttì della sicurezza al mi
nistero'dell'interno trfécó ft Nouvion 
àull'Aisne pbr notìficare a d*A«mal6 

^Upulsipne. Alcun, giornali dtoOnp 
Cho net c à ^ i y j r ó ^ ^ É h ^ r t r é s i m ^ ^ 
tasse d Aumaie, morti deputati sono, 
intenzionati di proporre la oónQ^ca 
del bani degMMBftns. - ^ '• • 

>*̂; Senato*» f0Ì4ti rjspòridénd0 a 
Tolain, annunzia I'o^puìaion© di d'Au. 

"I®" l ' i! : ì 4 r ; - ' '^ 4..'\i^' \ ••'_ ^^:.. 
Tola^ ringraaia e dice ch^Cutte 

le voltM^he il governo agirà ^cod 
"ermameiilj^, ; avrii la piena? fiducia 
fèiTa' raagg'Ortinsa. (Applausi a sì ' 

' Qkesnelong dointinda di interpellare 
Suiî  eupiiUiòne^di d'Aumaie. Il Sifaio 
dooiBo che i'interpella^aa non abbia 
luogo ora. 

: r -• I . - i -

Chesnjhng persistendo'à^'*d^hian-
tìlartì apioguzioni, è richiumata iill'or-

S A HA 
?^-)Ì: h: 

! 

•è.-

fi 

ne * ' 
ì -' i •> ^AéiiHW 

— Stamane ebb%i;uQgo uni me^a 
i^ commfjnapriiìzion,e dalla morte del 
**'^£t^'^*'*^^"^ neUau,,.Q ftp palla di .S. 

erdinando. Altre notabilità vi assi-
stèvanqi^Nassun inGìdente;- Anche a 
M^rifgiìa fu celebralo Tanuiversario 
sensa-tncidenti. ii- : ~L 

Camera. iTtì^^ef^Miotorpella sull 
±- • W ' --• • : 

•ir,!' 

mmne ^di- Prestiti 
• - • f i, 

;deé>Wi a b iricpWatl aieorditìe:) 
^ Woiilanjerf Rispondendo, dice che 
l'ufficiale ò proprietario del suo grado 
quando lo ottiene legaifnente, Legge 
gii; stati, dì 8èi:v̂ ¥),o dei principi d*Or 
lóans dohde risuìta l'irregolarità del 
loro avanzaménto. /App^usi'/- '̂  

La Ottmera adoUt̂ ikcì̂ n ^375^ voti u^\^ contro 168 nn'ortlinó del'g'orno d'ap-
provasione e di Macm. (applausi / 

I L L A COSTA DWEQUA' 
(Anno 60° Miesercizio) 

, l^uaatQ scolio si., diitiogupno^di'i 
itti^e riva^^ per tal quahti|à, dt 0<E 
erogeno solforoso libero che contei*' 
gono e sono di una efficacia sorpren-
dante per la cara dalle maZaÉtie cr» 
nìche della petU (l^rrniU i,̂ i) special
mente (lalttì er/1 ti non febbrili, g u * » 
rÌ8conoÌlsÌs '̂i)>4^aUn/'afÌéa gìanduktre^ 
i disordini deM'dp^araeojjie^itó « H -
narto (meìtruazimi ìrt^egolarlfCaitar' 
ro'iiìesciaale^i\tenellal té affeziom 
$tm enter,ÌGhet le hrotichiti leni 
moUe Mlp^e fqii;,^^^ rnorboBp,della mì^-
cQsa-ipolmonaré,, Ùonlenei^do in mni-
pxe ptoponioni ^ah fiijgfcesono to|fe 
terhte anche dagli stomachi più d^^^ 
feoÌ|. Si usano v v^tH^gunamésite an 
chflFlp^ ûs<)̂  éuiernó per curaro li 
Giiie affetta da erpeti cTònicHe. 

'Stanile 'con'-polvenèsàtorì e per 1& 
respirazione del gaa.'M^edtcìo alfa fonte. 

e vere AcqiffSolforosèWatóeriurìé 
.pO|'t«5np4n.r;(,yi«v.a'(l^tìi*9 ^oitfgUe la 
dicitura: A€Q. S O l ^ r ttAl^.-T.© 
sopra il turacciolo una fàscia di ca, 
colla sogiioni^s scHUa ih Rosso* 
cquaSolf. Raineflana, Costa d*Arq«^ 
e la Ùvm&G. Trieste. •:i'^ 

Deposito generale per l'Italia ( 0 -
scluso il Veneto, Bergamo, Brescia, 
(Ferrara, Trento, per He quali provìti^-
,cje ne è rappre8ent4KÌÌ|.:U fa^mucm 
Luigi Cornelio m PadovaV' presso A. 
MAN2:0? l̂ e'C,, Milano, Vni Sala iQ; 
E')ma,. Via dì Pietra, GÌ; Napoli, Ptt 
lazzo d^^^'Monicipio." ,. 

•^Tsjra^r M i H j - E - ^ , ^ . HmTiKi. 

A» Al. ÌD. 
•m 

15Ó 
150 
i50 
150 
150 
150 
150 
150 

^^ l 

a'or». 

'!o: 
'-.-• 

}Q^i^o rilevo che la carta era tppo-

P, M, — Ab, dunque era lei.,.? 
Castellani. — S i b i l o . 
-7-^£ cosi l'udienza e levata a mez-

Spgiprno ; e ce n« andiamo, fremendo 
pegb orrori di certe cospii^azibni... 1 

'ii^lE'ifii-. 

I - ' 

l ' i la ' -

(industriante dì JAeghudiao, S. VitaW) , 
Questi ricorda che trovandosi coni 

altri due amici sulla strada, passa*. 
reno tre individuM quali gli doman-
darooMuaì era la via diretta per S. 
Vitalero che gli diedero due foglietti. 
Néireaame ìì iteste ha detto che quei 
tre, po/genddfiri; foglietti, gli dissero 
<!03è che no, ze , m e ; ma.ora non s i 
ricorda, che cosa gii dicessero. Non 11 
ha conósóiuti, non li ha visti che 
quella volta. . ^ 

%Ì:^'Ì 

-\' ,-.-y I.!". 

^r. 

ir 

v(pq8aìderite di Cas^^^ ì Soodosìa) 
.^Questi è malato e giustificato--sf 

me legge^^i'ésame, dal quale risulta 
<ihe Igfnom «0 tftì individui abbiano 
percorso i dintorni e distribuito deca 
loghi'Sa però ohe In quei giorni si 
determinò- uiio sciopero... ' 

(E che non ha potuto comparirei 
Ì É lecito presumere che forse avrebbe 
dettò quuicosa di meno... se fosse pos-
eìbile). _ •••'-••"' 

®8l!a 
( v i l l i c o di U r b a n a ) 

Afe ricordo, oft (dice il teste) ma 
«tenfo, sior, che, trovandomi sulla 
ptaiza d'Urbana, sono passati tre in
dividui *, ma ora non li conoscerei, 
perchè arano voltali da. un'altra èan-
^a. Mi hanno trottato una carta tn-
msié. So che quella caWà era stata 
data a degli al tr i ,^^^ non so cosa 
dicesse, perchè non so tanto, leggere, 
'èredo pelò che fosse il decalogo del 
contiidìni socialisti; ma io non lo 80, 
/perchè l'iìo buttada vìa. 

J[*'\|ClienEa è apeita alle ore % 
^^ Si, riprende la lettura dogi'interro-
'gàtorìi dei Castellani e delle lettere 

erosissime che gli furono conte 
stati. £ la tortura del povero can 
celliere, il quale deve averne tanto^ 
rotte le scatole...,La scritluca del Min-' 
gozzi è tale (ihe il Pres. fa leggera a 
questi le sue lettere. 

Sono Incriminale anche cartoline 
postali. ;' 

Si leggono quattro 0 cinque lettere 
di CirtcQ Malatesta, della qual lettura 
l'avv. Marin vuole che st dia atto a 
verbale. 

È a forza di leggere, sono le quat
tro Q,mmÈ9' 

E l'udienza è levata. 

É5^r<i«lle Pugiip; — 69^ eslra-
iiono — ^̂ 0 ; luglio 4Ì886. 
.Elenco delle ohbligatìom rimborsabili 
Ser. N L-re S- >*È'Lii:e.S. N.:Lire 

8 93 150 317 77 150 Btl 41 
y@6 19 150 323 59 150 8il 85 
135 69 150 261.4^ 150 475 83 
668 15 150 Si^QS 150 92 40 

'̂' 7 52 150 71Ì4W50 793 61 
115 3U 150 4S 6 1^ 270 57 
740 5 Ì50 302 75 150 65 51 
75 21 150 146 22 150 148 4 
194 23 150. 
fjlenco delle obbligazioni premiate 
eria Num. Lire Sarta Num. Lire 

795 
883 
53 

405 
231 
254 
56 

141 
800 
666 

Lo altre 140 obbligazioni estratte' 
vengono premiate con E. 50 ciascuna. 

Il ptf^mento dei sovî a dettagliati 
rimborsL,o bronsi veri a, «(ŝ eguito a 
oMtire 'dal 10 gennaio 1887 in avanti 

'dWià Cassa del cbimune-di Bari. 
Le òb'l>!igazìoni estratte con rim** 

borse 0 premio continufino ancdra<, a 
concorrerà egualai0nte''e: sempre ai 
premi di tutte lo succossìve Estrazioni. 

La prossima EHrazione avrà luogo 
il 10 ottobre 1886. ! 

1 1 ' . ì .m, . 1 

-t- 13. La Seupcina 

7 100000 
35 
91 
74 
26 
9i 
92 
16 
38 
47 

2000 
1000 
600 
eoo 
200 
200 
200 
100 

_ _ 1, 

100 

795 
•289 
318 
489 
788 
111 
414 
8é7 
7̂ 0 
329 

3 
08 
55 
1 
95 
64 
5 
44 
1 
7 

100 m 
100 
100 
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100 
100 
100 
lOÒ 
100 
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(AGENZIA STEFAHI) 

| , H ? - « Il remps ha da 
Tunisi: Laneasan è paritito per Sf«x, 
Gabea e Tripoli. ' 

IP^r l^ i* t S . -^ Ieri i disordini 
sì sono rinnovati' ad Armentieres, in 
seguito a una perquisÌEliòne fatta dàl^ 
giudice istruttore nella casa'di colui 
che tuo domenica, contro uno dei 

.Mtì^eVia-^Stìnzarncident.;^ 
vie, progressista fu, nominato p^g^J,: 
dolile provvisorio. E' cominciata là 
verifica dei poteri. 5̂, • -̂s 

P a r i g g ^ £ ^ . — Il Bèbats ha da 
-Berlino: L'InghiUerra e la Turchia 
SI sono accordate per^^i t^rq le po
tenze a firmare una pl^^sta collettiva 
contro la soppressióne della franbhi-
gla^^i Batùm. La Germania, 0 l'Au
stria non sono disposte ad a^derire ad 
Una'protesta puramenie platonica., 

l»»8'lg§, t5B, — ' Il Journal dea 
.iJPèbats ha da Barlii| |pia^a83ia con
siderando Tattitudin^ riservata delle 
pot;e,n2Q, ha rinunziato dì dare seguito 
ai suoi reclami contro il principe dì 
Bulgaria. • ^ •: i^^^--^.---•''• 

E.ssis<8ra, 4 * . -^ ir Times ha da 
Vienna: l^ircoti diflomatict opinano 
eira « ì ^ a # e di Batuto la ftussiftòl-
treVaesò lo'scopo prefìssosi. Osserva 
che l'Inghilterra non ha interesse 
particolare a' mantahere il trattato di 

^^Berlino7'ie piacesse alla Gé^rmania, ah 
l'Austria, alla Francia.aUltalia inaila 
Turchia di lasciare che 1â  Russia 
passi oltre una clausola del trattato, 
l'Ingh-ilterra può df. ^ua parte dichia
rare che considera l'intiero trattato; 

,rqome più non esistente. Simile di-
chinrazione darebbe al-^^pnncipe dì 

^'fiulgaria la libertà dì prendere talj 
misure, atta a fortifioare''^l*^in,dipoo-
danza pel suo paese. Se la Sobranie 
dichiarasse la Bulgaria e la Rumelia 
unite, se proclamasse il principe rè 
di Butgàr^ìa, U Russia dovrèbbe con-
fornjai'si alla propria interpretazione 
dei^Jirattato di Berlino, e avrebbe 
nulla da dire. 

i . 
.ft^^il^' 

itCHiiìURGo DI yìmm 
via del Sala 8, vioin« lì 

• ^ • 

ista per ottwrsture àr^BenSù 
Afiplica fid49S3St e PemilW^® &&* 

cptfdo là nuova ia^enaion» «©«S^.M 
^ ^ • 

i- -^, 
, - • ! • : 1" 

SPEGlàLlTA' 

' I R . ' Bifelia: iirienl 
- - , 1. 
rvconosointa dalle autorità come dai 
òertificàtò rilasciato dal Sindaco dt 
Padova. 

I ^ ! 

^Mm^ì-
' —A--. 

J5 m 
preparata esclusivamente ntìlì^!tl>p«» 

%aWfbe, Angolo Via Fabbri, N. 36i), 
PADOVA. 

. ' • r f - i •v-

t 

Nel medosinio Kcgof-la oltre alte 
0 spacmiità, t|!|tvft8iV;:;il deposiiO" 

de l l ' i J s t r a t t o e ' . ' ' 

ua ai 
r ' 

0 lo smercio esclusivo a Piulova doti»' 
vere CAitaitS5liHilB ,BS^^aÌtl MU 

0) «li Tot-i A . 
DEPOSITO ACQUA DA 

alla bottiglia da liirj, escluso, il re* 
cipiente, \ ^ ^ 

a i-"^ B[;3i 

•v:-. i 

' F. ZOìH, Direttore. ^^^ 
ANTONioStEFÀNi, Gerènte responsabile^ 

=ipqT^;ri-, 

Ecco un altro dei soliti processi 
finiti in niente! 

A Reggio Emilia dinnanzi il 
Tribunale correzionale fu trattato 
questo processo ove i trenta cir
ca imputati (dei quali parecchi 
contumaci e figuravano quasi tutti 
coloro che èrano alle Assise di 
Ycnezia nel processo di Mantova, 
cioè Sartori, Sììiprandi Darbiani, 
Nì?.zoli, Sarzì Bolla ^ecc.).'̂ ''̂ *^ ' ' 
'• Fi*a i dilensorì vi era pure il 
deputato FerrL 

.^gendarmi. Delle oiétre furono larioiate 
contro il vagone^ che conduceva quel 
magistrafo^ nonché contro le finestre 
dello case degli! organizzatori dalla 
riunione. Le truppe che erano rien
trale a Lilla, ritornarono ad àrmen-
tìères. Cinque arresti.WcùnepetSQne 
cooluBe. ) ; 

t18; — E'morto Chur 

.-""•I-

SERVILO TELEWONICÙ 

'^•••4 

DEMTiSTA 

;,,,^gal©riBao, 
BcKtll il consolli inglese. 

LifsiBeiVsa., -SjJl. — Fino . aièrflara 
arano «leinSOl conservutori, 65 unio
nisti, 155 ministrtriali, 74 parnelliSti, 

filulilino, f S . , — Ieri in occa-
Siene della celebrazione dall'anniver
sario del 12 luglio 1691, ebbero luo
go dei meeting^ oraugisti in diversi 
punti dell'Il landa eccetto, che a Bel
fast ove due oraiigìsti ftìfòno pugna 
luti. Furono dapertfttò votate delle 
mozioni lealista,-e ardentiasimi rin-
grasìiainofìtì ai capì hberali che com-

PIAZZA FORZATE f̂ . 1442 ^ 
TEATRO VERDI ;, 

«S'^r® per oggBtt,̂  dì Ciìirurgia den
tistica. Per denti e dentiera ìu oro 
gVàilo e bianco ed alWa compoai7,ion0, 
tutto con nuovo sistema. 

Eseguiscejóperftaioni denùstichs. Lo 
studio resta apeno tutti i giorni da 
mane a sera. • 

Borgo 
Codalunga 
Ni 4759 

Borg» 
Codalungs 
N. 4753 

Oltre alle spedizioni all' ingrosso, 
véndita anche al minutò di 

.'.'"Cappelli a.cilindro •-
di seta, di feltro b a s s i ' s u ! fusto 
di tela, detti di tutto feltro flosci» 
neri e chiari. ? 

—-— 

-'%iA 

\ 

. Vìa B. Matteo. 
Assortimento completo da soddiifa-

re qualungtltì esigenza, di l andwa i , 
l>r%a&aA'̂ e éaifPoiiEKe a ogni qauhià. 

Artiuoli soluii e garantiti a prezzi 
^di tutta coaveaiansN. 

Gap 
GIBUS PER SOCI U 

i 
5 ittót" ftnffi! 

Capili pr tetó m 

BEERETE DISSETA, ecc. 
Si assumono commissioni percorri 
di musica, società ginnastiche, guar
die municipali, campestri a boschi 
ve. Il tutto a p r e ^ ^ l fileni 
fatoiirièsi. qmndi con r l l ew 
ti»sÌ!tMa rial p a r iitiiji per i 'à 
cquiretite. 

• ^ 

• 1 

^? 

~vi 

I 

.-I m 

• ^ ' 

- J i 

I 

•• 1 • 

j ^ i 
i-^<^ 

I^(^:LI 
* . . ; , ^ ^ " ^ ^ ^ ^ -
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.,.^ ^ ... StóeiitÉPp^o A. MANZOl^I^irfPRlWTShoron, 16 Parigi - e In Milano 
Ni e ^ , Via della Ja là , 14 i^Rotóa Vìaji Pietó, 9 0 - 9 1 ^ Napoli, Pa ìazz^^ua ìcS^ 

fC-r 

l l ^ . 

m^c-
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UNJOé 
•^mm pedaglia al 

aSeaiiaiia ^isiE',|tìsiaiti© al i ^^sai ' lg l 

mmTj^ 3isd::poK.a?^a5rT3S3 -
I - ^ , ^ I _ I _ 

Il Sìg. Bellocari di Veroni^^prese in affitto dal Comune di 
alla quale il Governo, a garanzìa del pubblico, impose il nome: 

J P A : A BOMICILIO 
p-il 

Wi': 

Pejo una. Fonte 
di Fonlanino di 

MA A44(m>SbI«<^Wl0«i«k'. 
I -

i ; I . 

-'•ir 

r-1̂  
•^ 

Fejo per distinguerla dalla rinomata Aniìea W®niè eli P e J o dove da secoli vi 
sono gli Stabilimenti di cura. j 
^^^ Ìl:Belìocari non avendo smercio delia detta Acqua'̂ ^per la sua^nieriorità e 
oHienduìa col suo vero nome, inventò di sostituire sulle etichette delle bottìglie e 
sui stampati quello di Unica \era Fonte di Pejo conservando, per la legalità, ŝ Ua 
capsula il nome di Foìilanino ìlJfGarattere nncroscopico onde non s|^ved^g.; OotiP 
questo Ci mbiiiuiento alcuni suoi dep04|t|̂ |:i si permettono di venderla per Acqua 
deir^tiiiica i'ièaa^e ili Pejlii'a chf^domanda loro semplicemente ^ tes | aa JPejo 
avendone maggior guadagnc). ""^ 

^ Onde togliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d'ingannare 
' ; il pubblico, la sottoscritta Direzione prega di chiedere sempre Acqua deirAialtèil 

l^'^iiie d i I*ej« ed esigere che ogni boUiglia abbia etichetta e capsula con ^opra 
AiitÌ€'a-i''oiiAe-i*'ej«f-Borglftctll. 

n aecrotov.dì supunorìtà Uulhi China-LaroòWó è stato oltrstnodd const-itato neirU 
Oflpitalì dai'pili ilìiistri mèdici, jior aver facilituta la cura dolio Affezioni di Stomaco di 
in(n>ijetenza, o di tutto le H'ehbn tenaci, ecq,„,,. . ^̂ ffc- ' 

La China- l i a roche FERHUQ-INOSTO spocialmonto raccomjincUta nella CToross 
Formazione difJioile,Aneìnia,Oàstratffla,LangiùdGzza,c^^^ 

JParis, 22, r u e Brouot , od iw tutto la Farniiicio in I ta l ia . 
• 1 - _h 

- I r i - i 

P^ \t 

La Direzione C. BOBGHETTL 

CONOSCIUTI, ED 1 PW' CONVENIENTI 
sono quelli del -

• M à l L l ' . f O T a J r iàJ | r»gs^ (Boemia) 
aoìBta 

rmr 

1 ^ "v:i;''| -

I J 

"^^IVE c o ^ ^ t r o 'lift' gasata > 
SAPONE di cat ramo . . . » 

' S A P O W È di ca t rame aila glie, s 
SALONE benzòico M̂*g , . . » 

L. fi 
» 9 ^ . 

9 
1 
1 
1 

^ M . ridalla g 

AUstàdtermng, N. 21. 

JSàEOEii^l 0ele. . . . 
,§4Bjfi',NE"fenicato , -. • . 
MTONE d'erba. . . . 
SAMNl" solforoso . • .. . 
SAPONE aJU vasellina . 
SAPONE al tuorlo d'uova 

ttàa J L . O § 0 . 

• - ì . • 

L. 1 

» 1 
» i 
» 1 
1^0» 9Q 

'fm 

W^i^M'&€&m Vendita esplusiva per tutta Italia ^ 
Ifì; Rnmii, vìa di Pietra, 91 ; Napoli, Palazzo aiunicipale. 

i e C , Milano, vìa della 
- in PADOVA presso 

ala, 

? 9 
. .'MW'Y 

éi 

••-

Qtiesf Afqsaa seaza i-ivMfe proji^ressiva od istantEineafMdona ai 
Càptóm.gr3Ìtfè.,l»|an«Sil ed alla Bai?fo»i^fl lóro C O L ' O B E P B S ^ a 

Basta UNA o DUE applicazioni senza prepara t ivo né lavatura 

; 3 B 3 . - ^ i ^ I U X - * 3 E ! S 5 :E^-±1^, Profumiere-Chimicof rPt^, x-.tJie. d i e rC3i3rJ: i i ,g-o,]E=»a.X' is. 
AL.I PROFUMIERI E PARRUCCHIERI. S 

Ì1*X-*3E!S5 ^ ^ ' i l a , Profuiniere-Chiimco. 
r^TrtOVA4^^^SO TUTT(--|;||0INCI^AI 

• S - ' - ' 

I ' 

1̂ ^ 

4 - • -^ 

• . 

r^^S^SS^^^^^^I!^W^^^!raHM^^^^E^ffl^^M^?-

4 

ift',*-" 

-;f:; 

.M-1 1 . • 

= ' ; i - i i ' - -

TXBJi Tl^-B 
w-^,-.'.y^i^- !?,•--: DI ivàXjAisra 

VIA S. PROSPERO, N. 7, 
Premiati cen medaglia d'oro all'Esposizioni :d'Anversa 1885 -

Nizza 1 8 8 3 - Nazionate«MÌI«iio, l8|Lt; 
Vienna 1873 - Filatleltia Ul-e - Parigi m^m Sydney Ì879 

e Bruxelles 1880. 

Torino 1884 
. -

^ • , 

: : J i - , - - • : Melbourne 1880 

• F I -

-Xt 

.- I 

n^''irr3;i5ilfcs»atKS'a è il iìqoore più,igìMìC'>"«<tóc^mt<>- ESÌÌO; è r r l i camai 
t a to da cè'liHrWwedi,,ebe ed v)ja,to in molti Ospedali. li W'^rm^t ISrsaasc» non 
si deve confondere con malti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. _\\ W^oTn^i ESrwss©» estingue la 
se te i*c i i i t a la riige^tionp, stimola rappetitó; guarisce le febbri iiiterrifittlnti.iX 
mard i ctìpo, capogiri*:«,innaIi nervosi, TOlWÌ fegato, spleen, mal di mar^, nausee 
"Iti genere. Esso':è--'S.:.crBtóaCaag® ABitacoB.eHco. 

EFFETTI GARANTITI DA OERXIJ'ICATI MEDICI 
v . * ^ i -

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL OILL-

Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 
PREG. SIGNORI'S^ÈìXtBaANOA» , • : k i - i 

' 1 

Qualora io SS. LL. WHacesaerW'agevoteJtza di lasciarmi averé^tlloi'o celebre 
o r s a » » - M r a n c a a prezzi ridotti come l'anno scorso; ne prenderei dodici doz-

a t t i m o I''®^iiì!«6 ci è molto utile pei colerosi i quà iya i^»du rado col solo 
uso del mede^imo superano il malore mSliale , '«r icuperano pèrfetl 

In gene^lWil roBPaaeft «raBawa^ ci rieBce molto vantaggioso perJ^J tH^ma-
hiii orodoiii dà^^òoeste clima eccessivanìente caldo. Ianni prodo 
Davotiseimo loro servo, T. Vozzi, Pref. Ap, 

&-•-. ^-^ 
•* • 

# ^ i ? l 

MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 'iPWicemhre 1873. 

^f-' 

,m Certifico io sóWWitfò di avere sornmìnisttlito neU'OspedalS^y^lla Conocania 
Ì\ F®rK»©6-ISs"aMea ai convalescenti'Ilì^'Coiei a con loro gnuidissimo giovamento. 
E notevole la tolleranza a siffatic liquor© del tubo gastroenterico dei colerosi,! 
qaali dopo.così fiera malattia, sogliono «vere sensibilissim*» le vie digestive. La 
prineipi'le az*^"® è.4^attività dipSliva che si ridesta, onde il pW|res8|s(> benes
sere che i convalescenti ne frigutoiie. 

Il Medico Primario VnmctBCO fmvi. 
Per la realtà della firma dei Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINELU. 
yjslo ì» legulizzozioii© della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre-

ftitlo bi'pìfi la firmi. 3586 
PlIEZZl: m Bottiglie da litro L.B^&m — Piccole L. t,l&0 

nwAaUtfhB 
m—iTiprvnp 

j — 

' ^ • ^ IF -

I -

FRESCATIVO DEL SANGUE 
BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO B ' ITALÌA 

unico successore del fuPrirfù ^ir^lasisé^ Fai^limsiso di Firenze. 
SI vendo esclusivamente iiì ll'a]pi®ll, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 

In boccette Et, t»AP cadauna «- In Scatole (ridotte in polvere) "* 
scatola più P impilaggio, 

LA CASA DI FIRENZE È SOMBESSA 
i r ' ' , 

!»• M. Il signor ErOT«s4o J P a g l i a n » possiede tutte lo ricette sertiti di proprio 
pugnò dal fa prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documpto, con cui . lo desit^na 
quale suo successore; sfida a smentirlo, avanti le' competenti autorità, (piuttos|fflfihè 
ricorrere alla 4. pagina dei Giornali), Enrico, Pietro, Giovanni Pagliano e tutti coloro 
che audajBipìeinleéfalsfimentiB vantano questa successione; avverte;^purft diHon confon
dere j^uesto legittimo farmaco,, coll'iJLlj'o preparato stìtto il nome ùì^^herto Pagliano 
fu Giuseppe, W ({tììiiQ^ oltre^^^fion aver alcuna affinità col defunto Prof. Gìrolamo,,nè: 
-Bpaì avuto l*oPore idi esser da lui conosciuto^ si permette con audacia senza pari, di far 
menzione di lui nei suoi annunzi, Jnducendo ìl^ufcbhcp a credornelo parente. 

Sì ritenga per massima: Che ogni altro. «wwi^boW/uawo relativo a questa specialità 
^hevenga inserito in questo od iti^ltri giornal^^jRon: può r^r i rs i che a detestabilt^*!^^ 
tralfa^ììoui, il più delie volte dannose alla saluto di chi fidnciosami^nle ne usasse: 
5330 - ' I 

I» 
L _ 

S^ ALL' 

IODURO (11 mm MTEUBP; 

- ij 
•l'i-

?C;M 

OiClu. PliDWlSSAM 

. k 

SEW-YORK ^PPronte dalP AM^domla, pAEiS 
di Medlciiìi dì Parigi' > * P K - — , , 

I, Aclolhlo dal Formolarlo 
ulticiala fraficesB. 

Aulorl/iale dal Consiglio 
•tàsa medica j : PlttroburS,<3. - I B S O 

Partecipanjjp dello propricUI dell' XotUo e 
del l 'erro. rpKStg^PUlòlo convo l i l o spQ-
Cialrncnte nelle inokUiecos,i,UiolUi'.UclQhc 
sono la consGguenaa elei germe spruIoloHO 
'"timori^ inffor0i, umori freddi, cqc-), î ia-
iatUo conti'o ie quali i semplii^l rGiTuglriùsl g 
Sdtìa;inerftcàétiiietà 0lói^bUMolQri ml^. ® 

ma, Simido cól^ |¥i*ìomlti 6GC. infine 
esse offrono ai-mecìlcimn'-attinto torapoii-
tico ddlpKt enprgici per.i^iUnolaroToiKa-
nlsmo è mòdirtca*-e' lo, costltuidbnrìtàfa-
tlclio, deboli 0 afflevolUo. 

N-̂ B. - L'iòdifftilii fèrro Impuro 0 alte
rato è un mcdicàmeQt6iiifodelQ,ii'ritarite. 
.Come prd'va di purezza e auleuticità dello 
Véce Pìnoite.jit.BranoardV eglgerò 11 
nostro sigillo ìi'avgniil'o ^**fj^' 
reattivo, la nostra iìtma^^Jz^'a^^^.i, 
qui allato e 11 bollo del-, 
VUniQ}\des Fabricunùs. 

FarMòìsìà a^BMi^if rue.Bonupiirte, 40 • 
DIFFIDARE DELLE C O N T R A F r A ^ i l Q N I 

--- ' -

• i ^ *S i f ì * * i > ^ 

USO veterinario qtiesto BaUamo gì 
lungo tèmpo preferito da negozianti ed alle
vatori di cavalli, è rimedio sovrano nelle art^itt^. 
erpeti, feritej infiimmazionl in generale e 
cioè: tóit ai gola, angine^ ingorgiti glandt^^ 
lari, edf;mi, flemmoni^ hóntuéioni,'^fl^\\&:zop-' 
pina dertomm per la o1»^^tertS!ÌM; Aiuta 
por mir^bilraente la riproduzione del pelo. 

ft.50 m i i 

Ir«fal!ibile por*Ià^-cnra dei hxccxoli o porri 
rxccìt mal di fìco^ o porro fico, mal deWa-
8Ìno à carie dell*unghia, piaghe ulceróse^;-. 

prezzo del ilali%8tB«) (a, scatola LF^'fe, 
Prezzo del Gs^utii&'im»WÈt&J^^ 

L.ft, flacon piccolo L. 3 . 
Sì spediscono dietro nmessa disll'importo 

più OenteBimi BO per pacco postate dal far-
macisla BIAiVCMt S^UIGI Brósèìa, prò* 
prietario ed esclusivo preparatore e Vendesi^ 
in Padova presso la farmacia I ^ u l g l CoéM^ 

con grand©: 

Esce il I eli 16 d'ogni mese 
720,p00 copie 720,000' 

(in 15 hnf:;iie) 
Dà ogni anno t®®® in-, 

cisioni, 3© figurini co-
lor»ti,è2ì itppendici con 
« 0 ® rrifvWelli da taglia
re, e 4®@ disegni per 
lavori fpn minili. 

.PREZZI D'flBBOHWHTO 
(franco nel Regno) 

anno sem. trlm. 
Grande Ed. l(i 9 - - 5,-« 
Piccola 8 4,50 2,50 

Per VEstf^ro 
anno sem, triwB». 

Grande Ed. '20 ii2 6,50-
Piceota 4^é*: 6 3,50 

Numeri separati L U^A 
La Ornitde hdizione ha 

in più 3G figurini colorati 
all'arquarello. Gli abbo-
nanienti decorrono solo 
dal 1 genn., 1 apr., 1 lùg; 
e ottobre. 

Pagmncnti anticipati 
Numeri di seggio g r a t i s 

a (ìhiunque li chieda. 
Si ricevono abbonamanti al giffffle l^a ftéagilwsa© ê ,̂ 8i cffrono numeri di ti^ggìn a. 

g r a t i s a cKìùnque ne faccia domanda presso ruDiDOÌnistr^sione del gicrnalo 11 BaccMglioné 
in Padova. 

Ì;I'.-;:".: [N^.. 

. ' ^ . T̂ ĉ̂ ar̂ î ^̂ îsnsfî k»̂ ^̂ !̂;̂ ^̂  

i>nrtiiii'>iiii " l ' I " i""" i" 

„,pi, i.. iTtTi^l^^if*«^™j*jMjsflBa!iMiPiiatpeiifc^ 
inmir.ITI>viinijimnn\n• .• it'11n»nimarn i-in-i .ah--innijurnmm• i»tIMIHX.. .^jmaIIm, — i i • • uninirnrtrr i • — , „ - ^ , — _ - -

Tipografia del BaccUgliom Corriere-Vèneto, Via P ò à Dipinto, N. itóiiti, 


